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Unione Cooperatori
Buona Stampa

Statuto "Unione Cooperatori Bnona Siampa "
.1. 'g'~ costituita in -Alba, soffo'- la protezione di S. Paolo un'UNIONE

DEI COOPERATORI DELLA BUONA STAMPA.
2.Suo$coPO è U ·favorire ta:BUONA STAMPA.
3. MeZii: n) Preghiere, b) -'Offerte,,-e) Opere: (scrivere, diffondere

I;a Bitan'aStamt.ia, combattere la cattiva).
4. L'Unione haper'orgllno il foglietto~ ( UNIONE COOPERATORI

BUON~ SMMP~»,

5. L'UnlMe.-ha; la 'sua.__Sed:e presso ['4 Seutllh\ Tipografica - Alba.
6. lA festa.patroq~1'esl cclebra la -dOmltfièa-tliC!èessiV-à al 29 Giugno.

NORME
l. :PosoonQ ad'-trire a11'Unieme tanto ,gli Individui che le Associa~

ziom (Ga6Se·Rurali,'.CirixJli; 'PaiTOcch~ ~).
2. Inscrivendosi-Sarà 'tltiie dichiarare con quale mezzo si intende

cooperare alla ,Buona Stampa.,
q. Jl gi(ll'JlO _~11a festa tutti i soci si""accOsterartno aUa S. (Àmunione.

Nelle Parrocchie sarà mO'ho béneche venga promeSsa una Comunione
generale, predica o conferenza sulla Buona Stampa.. Se i Parroci l'o
crede$Sero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire
maggiormente ~'i abb:onamenti' allla stampa cattolica..

4. NeUa Cappella della Scuola Tipografica si ceJl~bra ogni l. lunedl
del mese una funzione per tutti gli ascrittE.

5. Per i soci' defunti si faranno spedali preghiere.
6. Data la possiM1Hà, sata-ntlo promosse conferenze, riuni-oni, oon~

vegni, aiUtate p-ubblicazioni, fatti abbonamenti, biblioteche popolari, ecc.
7. Agli ascritti si consegnerà l'ìmmugine d'i S, Paolo con la preghiera

da recit~n;,i spesso per l.a Buona StaIìlipll.

Tenuto conto delfurgenza di faporire la Buona Stampa, appro'viamol

l
, la proposta wnione, augurando che essa trovi in Diocesi molti aderenti.

,Alba, 29 Settembre i918.

: + GIUSEPPE Vescovo

I L' ALBA· SCUOLA TIPOGRAFICA EDITRICE· ALBAt _'_9_2' _



LE LETTU~E

Si legge, 8i legge appassionatamente, con UlUt
avidità, una sete impressionante. Pur di .oddl~

!sfare que,ta sete non si bada Il qualI) fonte sf
,beva. L'unica preoccupazione è quella Ili procu­
!l'arsi deJ~e emozioni conformi alle dtttGrdrn1\to
!brame del cuore, di soddisfare aUa morbOSI CU"

riosità, che ha la sua radice nella passIone.
E i libri che vanno per le mani dI tanti, il plll

nelle volte, sono turpe ,scuola di vizI01 OSCQ. che
accende sempre più il fuoco della. passione. L'a­
nima tutta assorta, trasportata in Beene che nes­

suno dovrebbe penetrare, accarezza l'idea del vi-

In ogn4 '!'eghll1~ e dÌoçesi si sente un bisogna
mtOVO: è il;1;Iisogno dejtemip~i ed hl \>$01 pc,.
,ione e dioc~islsente :una tnft1tl'Panza ~.()fQil:<ta:

man-cano g!{aposto1i detla Shlmpa altana.
Questa è 1'anima di tutto iltl\Ovimf»1.to ;ttq..

etro: è il gran mezzo moderno ~jb~n09.; ft'- ~ggt
parte importantissima del minletero ucordot~l;h

Ed occome lo spirito sacerdotale; perchè possa dI,­

re veri ed abbo.ndanti frutt! alle anime! Pare UOI

mestiere è ben diversodal1'esercìtare u8 ~ta.
lato!

Ed è appunto per questo che ovunqlle:la ,no.
nra stampa ha tante difficoltà: manca!)'!) t nostri
&crittori: mancano ì nostri tipografi: manCMl'O l
nostri propagandisti.

Ebbene, la Scuola Tipolgrafìca j:Ji Alba'vuolo 'or.
O1llre apostoli e missionarie che lavorlnope;\a'
r;tampa nostra come ad 001 vero aposto:lato, . .-d
una vera missione '

E qui s'a tutta I. sua ragione di ....,.. Ed
finora si capisce come da tant'e parti giungano de.
Il'inviti Il far presto, Il mandare alcuni degfJ""adut­
ti per avviare tipografie. Citiamo l''esempiodi
S. E. il Card. Maffi che vale per t'J,tti. Da Main~

mva, Acqui, Cagli~i, Cesena'l e(lç~, quante insi,
s.tenze! Eppure MI' ora gli a.tunni non sono an­
cora formati e si 4eve attendere.

OgnUIlQ vede pero quanto biene racc~aootul

che colle preghiere, opere, offerte $Ostllt'lte 1'~.

LA MESSE E' MOLTA!..... zio che vIene dip-iln,to a color roseo. che attrM.
seduce.

Chi mal potrà descriver~ 1,1 mille p.oodott{) dat­
la. lettl1r-a di questi ~~bri? ,Se potessimo vedc1'lJ
davanti a noi come ifl. qU1\d!'o le anime che han­
no trovato nella le:ttura 4" loro rovina, ne ...
oolU'm.o terrorizzati.

Urgo P9lTe argine 8.. tanta rovina. Dobb1amD
mettere iu circolazione libri che bensl soddi'Sfino
fln. d'oveè lecito i sentimenti' dell'uomo, ma C»
;non .passino mai as:solutameMlII il 1imhe /i-el liò­
cito. Questi lihrì devooo mettere in lu.ce ia' be!-­
leiia.la .magica attrattiva della virw, devono por­
tare la fantasia, del rettore in un ambiente 41
"Ilna soavità dolce e calma, in cui floriSClUlo !
più belli e. ge.ntili sentimenti. In essi tutti devonD­
poter trovare 'd,netto, 'riposo per la mente, la fM­
t8lSia, senu ,per,1colo qì trovarvi quel veleno che,
ap-pun.to,perçhi!: dolce, è tan.to più rovinoso.

Corne ai può fare 'questo? ~ Dappertutto d0­
vono ,SOrgere biblioteehe,le quali abbiano lo SCI)o

po di mettere in ciroo1aziooe . libri di questo go­
;tlere~, Dove ancora non vi 80,no bisogna ronda'l'le.
"futti i buoni, turi coloro cu.i Iddio ha dato di
compl'endere tapoteMA -della Stampa Buona de.­
vono.contribuire a- f~ nascere e crescere que­
st'OPeri cosi necessaria.

Per questo abbiamo fondata la n-ostra Biblio­
teca Circularue, che deve sempre più sviluppar­
si edesi}ere in grado di estendere le sue brae.
ci. Rnone f.ori di çittit. dare vita a tante altN1
Bibllotecl!'lne nei centri cb~.non poss(}no rivolgef~

$i a noI. Intanto racc:orntlndlamo a tutti j CGopo­
ratorl di jndirizzarvi tuttitol-oro che leggono, df
cooperare. alla vita dI un'istituzione tanto fm~

portanto.
La nostrà Biblioteca è aperta il Giovedi, dane

Ofe llal1ft 12: iI Sabato dalle 14 aIIe 15; la Do­
menic.a, daUe 8,30 alle 12.

Il primo scaffale per libri è {1.ivenuto in.su~

clente. CI raccomandiamo alla carità di qualche
persona bu:?na per averne un secondo.

OCCORRONO
per la Cappella della SCUola Tipografica una pia~

meta verde, un turibolo con navicella, un velo
omerale, un piviale per la benedizione dd SS.
Sacramento. Se qualcbe anima buona volesse of·
ferire tutto o part,e si farebbe un bel merito pei
paradiso. E qual'



.. 'H"::',":.-.,'.':;:',;:':: ''_ .

PER LE QUATTRO MESSE
Per dll1pot1idone di pie persone, nella BOl101.
i'ipogre.t1ca di Albll. 8i celebrano, flnchè ellilla. duo
rerà, quattro Ss. Messe, secondo le inteniioni
di tu,ui i benefattori.

Sono ammessi a parteciparvi quanti farmo l'o!­
~erta di almeno L. 10,00 per la Scuola Tipografi·
ca di Alba. Possono inscriversi anche j defunti,
gli amici, j parenti, ancorchè assenti, ed A loro
insap1lta.

Presso la Direzione d,ella Scuola Tipografica
~i trovano- pronti moduli per acco,gIiere le iscri·"
zioni: le persone che volessero farsi zelatrici di
questa buona opera PQssono chiedercene quanti
credono.

&::00 i nuovi insoritti;
Macellai, Fratelli Pautasso. benefattori in,signi.
Alba, Sig.ra Marang1)\a Maria~' L. lO.
Castagnito, Sig; Sindaco Cardero Gaud,enttlO,

L. lO.
Diarw d'Alba, Fam. Arione Garlo, "lO'; ·Falb,

Ari-one Giova.nni, 10~ Sig.ra De$tefanis carolIna,
lO; Sig. Voghera Luigi, lO; Sig. Prioglio Pietro,
,lO; Sig. Castella Francesco, lO; Sig. Oliveto
Carlo, lO. Tutti per vivi e defunti, (Raccolte dar~

le Rev.de Suore Luigine).
Gallo di GrinzaM, Sig. Bolla' Giuseppe, lO.

Govone, Sig. Cantamessa Ermenegild.o (vivi e
def.), lO; Sig.ra 'Trinchero Giuseppina (vìvì o
def.), lO: Sig.ra M-aroeHi Atl1al~;a (vivi e &er.),
10; Sig.ra An,nita Caponotto (vivi e der.), lO;
Sig.ra Stan!ero Rosa, lO; Sig.ra Maestri Caroli..
na, IO; Sig.ra Boano Maria, lO.

(Raccote dalle Rev.de Suore Lijigine, cui rin-­
graziamo ben di cuore).

Trezzo TineJ[a, Sig. Sindaoo Abrigo Pio, IO.
Corneliano, Sig,ra Martina Felicita (vivi e

del.), 10.
S. Pancrazio (Modena), Sac. Borelli Primo (de~

funto) lO.
Si,g.ta Cravanzola Maria (defunta), lO; Sig. Gal.
lo Pietro (defunto), lO; Sig.ra Mortara Domenì·
ca, 10; Sig.ra_Mortara_Prunotto AmaJlia (defunta)

IO; Sig. Gallo Pietro (defunto), lO.
(Raccolte dalla Sig,ra Maestra Gallo Maria).
Be.Ivedere, Sig. Sciandra Ange1Q, 10.
Feisoglio, Sig. Piazza Paolo e famì'glia, lO;

l,,,,,"" .., f8Jr<;~1ia, 10; Sig.ra

Il Sat;erdote celebraJ!lk le quattro Messe rtUf"
cog{ie ner,/.a sÌta il1tenzione tutte le intenzioni,1
desideri e le necei.1sità dei Bene{1attori; Per nor...
ma di essi, a!fiJichè, me$e per mese, PQftsano 0'11'­
vogliaJW~ met1tere le nUOVe intenzioni, si ric01
dino che le quattro Messe sono celebrate ne.

~.~~~ .. .f1.~~,"!.~ gio.~'!.~.">~~ ?~,:L.!!!'ese. ' " "> _

Per la Scuola
Tipografica di Alita

Fam~~lìa Bolllll'<l! di Gav,ooe, farina -di grano,
.Mg. 2, &alami, Kg. 3 frutta. - Famiglia CazzUlto
di Cortemilia, UOva N. 18, frutta secca Kg. 1.
- Famiglia Povero di. Cisterna d'Asti, tI1e gal­
l'ine,lard-o Kg. 2. - Famiglia Cardero cf!. Prioc·
ca, vi-OQ damigiane 3, salame kg. 7. - FarnigH3
Mllill,flled:idi Bel;vedere salami ,!!uattro - Fa,­
'miglia Borinida, vin-eUo damigiane 12. , Fmlli.
glia'Ghione aL Cortemi,lia, vino damigiana L
.....-;.. 'F's'Miglià Costa-FenQglia di G<ttzegno, viuC1.:

damigiana L ""'"' N. N. paste dolci, cipolle, carne.
aglio, formaggito" arance. - N. N. Cìoccolata
salciccìa. una bottiglia Fernet, uova, verdura vana
- N. N. vino bianco. - N. N. botti,glia 1i~

quor.e, butto; zucchero, caffè, salame.
OGaETTI OFFERTI

che si dov.ranilo vendere, ma che si iilldicano C\._
prezzo corrispondente:
Ca~na oro lunga da do-nna L. 400; Catena -d'art}

da UOrti'G 262; orolO'gio d'argento 30; catena di
all'gento 3; Id. 8,50; Id. 5; Id. IO; orologio cl!
argento 40; spilla d'oro 80; catena lunglli di ar­
gento 15; spWa d'oro da donna 35; spilla d'oro
da'U'omo 15; $pìlla d'oro da àonna 60; catena
d"argtSnto lS,orecchini d'Oro 40;' Id. 30; J.d. 15;
Id. 40; Id. lO; Id. 15; Id. lO: Id. 25.

" .. ,,,...•,. " _..__ _._ -.. , .

BENEFATTORI INSIGNI

'Tra queSti dobbiamo oggi annoverare i Sigg.
FrstelJì Pautasso di Macellai (Bra) che hannq;
fatta la getlérosa offerta di L. 2000. Non è cero.
to la prima volta che noi registriamo: offerte del
Fratelli PaU'tasso: ,già parrecchie volte diretta..
mente od a mani di S. E. Mons.. Vescovo han·
no dato per la Buona Stampa e per la Sello'
Tipografica, come d'altra parte sono sempre Ci
i primi sottoscrittori ogn,j volta che si tratta
qualche opera buona a MaceItai ove essi haTI'~

114) 'I1n'avvia,:issima industria e commercio di
vini. Dio li benedica e dia loro, con grazie spf~

rituali, anche l'abbondanza di quei beni tempo­
ral~ che essi s'anno spendere .fa'uta bene.
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RACCOMANDIAMO
caldamente a tutti i nostri Amici e Cooperatoti di
fJ!regare per una Persona in'ferma, la cui salutf!
i' tanto prezirJS'f.l, e che ha tatto per k: $cWtla Ti..
pografica di Alba -dei beneficiinesttmablli.

I nostri Bollettini Parrocchiali
Presso la Scuola Tipog;rafica -!'ii :s-tamp,ano il

presen\(:l 38 BoMettini Parrocchiali variabili per.
fonnato e ti-ratura. Alcuni sono settimanali, d­
trr quindicin'ali, ed altri men,sili. '~ ~i: 1,1 SOl;
lO deLla Diocesi di Alba, gl1 altn delle Dl<loeSl
Ai Alessandria, Novara, Tortona, Acqui, Udine,
Bres'Cia, Piacenza-, M'odena'; Torio<l, TreV'isole
Cremona-. In totale ogni mese sono circa 215.000
([Desti giornaletti che s'inviano nel1l\l diverse' -Par~
f(lcchie a predicare la san;a dottrina e la mor-a-te
cristiana.

PER EVANGELIZZARE

Il Bolletììno è sta'to rioonooci~ dai, parr'Ocl,
come it mezzo moderno ed' efficace Per pO!"tll;e
nelle famiglie la parata di Dio,anehe in, quel1e
famiglie che disgraziatamente piìt non freguen;­
tano la chieSJR;

Alcuni Parroci fanno veri sRcrific-l per proon­
cars'i questo mezzo potente di evan.gelizzazione.
Potremmo riportare a questo riguardo del1re- let·
tere addiritura co-mmoventi eehe' dimostrano-da
quanto zelo siano animati, i buonì Pas.t0ri' dell~
anime. !l SignGre terrà conto e premlem Ogn1
sforzo ed Q,gni sacrificio fatto ~er Lui.

NUOVE RICHIESTE

Facciamo il po-sOiibile perchè i nostri Bollettini
riescano pratici, rh.pondano alle presenti neces­
sità ,ed insieme si possano cedere a p!'ezzi miH;
In generale l Parroci li trovano buoni e 'flIOfiJ

'Passa settimana senza che ci pervengano richie­
ste per la stampa di nuovi giornaletti parroc,
chiaE.

Colla sistemazione crei nuovi locali im cui si
trasferirà la Scuola Tìpografi-cll al più presto e
coll'impianto del nuovo ma'cchinario, speriamo di
poter aumentare il numero -dei Bollet1.ini.' s()dd-i~
ifare ai desideri di tanti altri Parroci e mi.g1io~

rare andl\e, Is>pecialmente per la teonioa, ;j,BoI­
lettini ohe già s-tampiamo.

L'ANGELO DI ALBA

Per la città di Alba abbiamo un Bollettino
quindicinale COn una d.ratura. di 1600 ~opìe o~n!
numero. Lo si cede dletro lofferta, di IUin:a hra
all'anno ,ed anche gratis incaricandosi persone ca,~

rilatevolì di sosteneme le spese wlla generosità
delle loro offerte.

Un buon llWDero dizetatrici, ripiene di amol'tl
pe! bene, s~ -curano della distribuzione e rsccoli
gono, le off-erteche in q~fiU1no già ammon1
tana ad: una discreta somma.

L.e Sigg:ne Operti si occupalno pelr la regi~

1itrazi·(ln'e degli aDb~n.amentì, per "la spedizioi\iJ
e per l'amministrazione.

n Signore ;Slegnerà ogni passo, ognJ picço)1!
offerta, ogni minim(JI sl\criflcio per un'opera ços'l!
M-eca di bene; a~ tol1:ti un sentito grazie.

N9sfJ'O iMM4imellto è che l'Angelo entri ì'lll
t'l1.tte le famì-gUe di Alba, a tutti portì il saluto
cristiano, la parola della nostNt fede che con.
forta ,e dirige MI cammìno della vita: p.er qUo~

sto abbiamo ainche ceJ'(i:atOi di ['enderlo più at­
traente lntrQd:ocendovi qualche illusttazioTte ;e
Qlualche vignetta. Anche 'Per questo uO'bbiamo
già registrare L.-52 di, ol'rene.

UN PROGETTO

QUaM.O S8I"emo nel1anuova Casa e sal'à in
"unzione il nuov.o macchinario, a Dio piacenoo,
-ai nostri' Bollettini né agghlingeremo uno di <*­
l'attere ge1temle e adattaNle per t,mte le PEtr·
rocehi'e d)e oon.fl-anno un Bolletino proprio. 1>0­
vrà ,uscir o:gni settimana od almeno ogni 15 gior­
ni. Avrà, Ilnq. pagina per i giovan'i, una per le
fìgJie. e possibilmente sarà illustrato. B' un pro­
-getto ch,e speriamo di attullre e che speriamo il
Signore voglia benedire.

COOPERATORI

Tutti j n'08trl giovani, ma specialmente ro1euai
di e>sSi, a cui 'èo, !'liato affidato questo incarico,
pregano o lavorano per il bUiOiO' andamento e per
la diffusione dei BollettiTVi pal\'1'occhiall. Op
$-ettlmana hanno un giomo fisso in cui offrono
la S.Com'linio'lle e tutte le loro preghilere per
QUC9tO fine. Ad essi dovre\)bero u:nirsi tutti l
Cooperatoti della Buona Stampa colta preghi,(:-o
:ra, colle offerte e colle opere. Tutti possono or~

frire per questo qltah.:he Comunione, molti p05­
sertO curarne la diffusione e chi non potrà pure
destilnar,(;\ a questo fine u'oa piccola .offerta?

Noi lì ringraziamo tutti questi nostri amici e
Cooperatori e preghiamo GeSIÙ e S. Paolo che
Ii ricolmino d'i benedizioni.-

(( M'i pare quasi innocerute l'assissino di strackl
rispetto a colui che dJeliberatamente e a sangue
freddo scrive libri e fogli atti a corrompere la gioo
t'ent~ )

IppDlitl:> Pindllmonte

TeDI. Giacomo Alberione Dir. Respons.

Alba. Scuola Tipografica



Cooperatori
Stalnpa

Unione
Buona
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Statuto "Uuione Coop~ratori Buona Stampa
"l. E' costituita in Alba, sotto la protezione di S. Paolo un'UNIONE

DEI COOPERATORI DELLA BUONA STAMPA.
2. Suo ~çopo è il favorire la BUONA STAMPA.
3. Mezzi: a) ..preghiNc, b) Offerte, c) Opere (scrivere, diffondere

la Buona Stampa, combattere la cattiV'll).
4. L'Unione ha per ofgano,U f"'gHetto.; It1JNJONC COOPERATORI

BUONA StAMPA l).

5. L'Unione ha '1asuf.l Sede presso la Scuo!a Tipografica ~ Alba.
6. La. festa patronalesi celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME
I. Possono aderire: all'Unione fa'nto gli Jndividui 'che le AsstJcia·

zioni (Casse Rurali, Circoli, Parrocchie, ecc;).
26wscrivendoSi sarà nlBe dichiarare con. quale mezzo s'i intende

cooperare alla Buona Stampa.
3. Il giorno della festa tutti ì soci si acèosteritnno alla S. Comunione.

Nelle Parrocchie sarà molto bene che venga promos$1l una Comunione
generale, predica o conferenza sutta Buona Stampa. Se i' Parroci lo
credessero uti1e potrebbero stabilire la ,festa illdicembre pe;f favorire
maggiormente gli abbonamenti alla stampatattolica.

4. Nella Cappella' della Scuola Tipografica si celebra ogtliL lunedi
del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si faranno' speciali -preghiere:
6. Data la possibilità, saranno promosse èonferenz:e, rHl.manl, con~

vegni, aiutate pubblicazioni, fattì abbonamenti:, biblioteche popolari, ecc.
7. Agli ascritti si cOll$egnerà l'immagine di S. Paolo con la preghiera

da rccitarsi spes~o per la Buona Stampa.

TNlllio /'(lnlO drlfIlNH'n:il dì f(l)!orirf/ la Buona Stampa, GpprOl'iamof
la proposta IIlIioll(" c1l1gurando che t!ssa tr(1I'1 iII Diocesi molfì at/rrellti.

Alba, 29 Setlembre 1918.

+ CIUSEPPE Vescovo

ALBA" SCUOLA TIPOGRAFICA EDITRICE - ALBA
1921
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Una visita

CiIi viene alla casa nttoV<l (che per ora
ha una porta provvisoria a pia:l terreno)
si trova subito di fronte lo sealone pro"
porzionato ai bisogni della C<lsa. Alla
destra si trova una prima sala per mac-

- =
*****************~************************~****~k*********

In quesll giorni sisla ullimando la casa della
Scuola Tipografica di Alba che potrà accogliere un
centinaio di persone. Dedichiamo perciò questo nu­
mero a far conoscere .l'importanza e la necessilà
dell'aposlolalo della Stampa Buona, la deslinazione
della nuova casa, le conòizioni per venirvi accolti.
**********************k*******U****************************

IX· OPERA DI nlo >li

La casa della Sellola Tipografica dì Alba
,- .u .....

I Javod sonoassaL·avanzati. t ormai reno; deve avere pochi ornamenti ma
ultimato il piano terreno; anche il prlnlD belli, ma tali da innalzare il culle in
piano è a buon pl1l1tO; la sistemazione alto, molto in, alto. San Paolo è il pro­
del secondo e del 1erzQ procedt;: discreta tettore: e San Paolo è tale figura che
mente celere. Man ma no che j 'la- brH!a per santità, dottrina, zelo sopra
vari vanno innanzi, ,$; disegna meglio tutti' t'secoli, come una sle 1Ia di bellezza
l'idea direttiva che fusegl,lita. Si voleva incomparabile. Entrando nella casa lluova
un edificio solido; ed ~ssJ;)'fiescesolidis-lnessllllo pensa di et*are in lln opificio,
simo. Si voleva .una ~ivi:ione raZ.i~nal~ll in un laborato:io, in un u[:i~io: si sente
e moderna deglt ambienti, comodlhl dI come comp:'csl da tino spmto sopran­
comunicazione fra essi, separazion~ 'dei Inatumle, tulli si scoprono natnralmenit',
vari reparti, facilità di vil?iJanza Su tutti lsi tace o si parla so!tovoce. Le macchine
gii alunni, igiene, luce: e chiunque visi- f sono pulpiti, re sale come Chiese, g1i
LI la costruzione e la destinazione dei Ioperatori i predicatori; ecco il senso nuo­
varii membri si perstlade 'Subifo, che se la, va, Inusitato, che prendono le cose.
perfezione non fu ottenuta, -tali vantaggi J Anche le Chiese sono innalzate COli

sono sufficientemente assicurati., mattoni, ma la di3posizione, lo stile,
Vi è una COsa particolare cui è be· ta forma, tuilo mostra che IlOll si è da­

n~ porre molta considerazione: più di vanti ad una casa comune ma di fronte
tutto la casa è, per la diffusione del Vano! alla casa di Dio.
gdo, è una missione moderna, e come'
una chiesa dì dove devesi far risplende­
re la luce de:!a verità che è il primo
nutrimento deLa prima faco!tà dell'uomo
i'ìntelligenza: « ut lnceat omnibus »; la
nuova casa deve presentare un aspetto
d severità dolce, di raccoglimento se-



Cline ave S0110 allineate quattro piccole indole commerciale; ti qllartoreparto de­
t:1acchine da stampa, 50x70 di luce entro stlnato alla Oazutla d'Alha e sue -edi­
~Iaio. zionì, a s!i1istra invece H primo repal'fo

Da questa sì arriva alla sala maggiore, è destinato' al librl l il secondo pllre
-arga 10 metri e lunga 20. Si divide in destinato ai libri, Il terzo destinato ai la
.iue parti, lasciando in mezzo, per il pas- vari varj] il quarto destinato ai bollettini,
;;aggio un cortidoio largo m. 1,50 per parrocchiali.
comodità degli ìmpres-sori. Nel' medesimo piatto, pure accanto alla

Sono disposte dalle due parti in due scala si trova là Direzione, cui seguono
file le rimanenti stampatrid. A destra si lavatoi, l bagni, i tessi.
tl'Mano una Export, 70x100; ire Optime la visita ii dev~ sospendere quì rfser··
SOxI15. A sinìslra invece sono allineate: vando di des-trive-re l locali degli altri
una FOfllix, 35x50; una Ideale 28x40; tre piani quando, -li Dio piacendo, fra
Uha O"tima 'ìOx l00; tre altre Optime breve saranl10 occupati.
90x130. ------.~......-----

Ritornai1do indietro, accanto allo scalo. ,Oggi il pOpolo Don si for­
11('/ vi è la sala dei legatori e sono di.' ma altra opini~oneenonre·
sposte in ordine di lavoro: ilila tran-c:ia .gola la sua 'VItache dalla

.. le/tura quolldiana dei 9io1'-a dOf<lI·C; un tagltacarte di dent. 50; una , _
legatrice; una piegatric:e; dUl'! cudtrki :snab.. _' Leone XIII
filo metallico; un tagliacartoni, unapreSS'a:'~j;'5&m.5lsmmm~iì222i52~2

ecc, L h·
Si può quindi saUr.c al primo piao:o ,e m:oCC Ine

che è dC5tinato· alla cQn;lpòsizione" A de~·

stra, si trovano due camerette: la prima ~i>"ir~

é il parlatorio per le visit-e dei par~ilti

agli alunni e'per sbrigare le cose di minore La LifiC1ttfM è macchina ameri­
importanza; [a seconda serve di, uffid6ct1l1a the compie da sola il lavoro
di redazione tanto per i periodoci clie di, sei, compos:itoria mano~ Essa è
per le correzioni delle bozze. d'elic'atissima ed assai, complessa; e

Più innanzi é la' sala. maggiore dei lo si capis~ subitO' se si pensa che
compositori; dl:e file di colonne la di· sebbelle di mole relMivamente pic­
vidono in due parti, lasciando lino spa-
zioso corridoio nel mezzo, cola, risulta di circa t1òve mila pez-

A destra: è collocata una linotype mc. zb Il suo la\toTo sì'è quello' di com~
dello 15, e rimal1è per èJra libero lo -spa- porte a righe intiete (lino ~ linea ),
zio chè verrà occupato dalla MOllotype, Cty~~t.ipi" '0., caratteri l fondendo il
.1!tl'sa da Londra per i primi giorni di piombo che. viene aqimprimersi su
~('fl(>n:hr(' l)f().s~imo. A sinistra sono di;,.. matrici allineate conyenierltcinente dnI-
'\",\~l.· dm" (i~'~~t\·l'\' U!l:t. m('(~~nO l '3' .' " . . ,
-"~I \""l~ ,"\I,\ì,""~ ,>4 .""\'\"h,"\~, i\m~~"'i Iope:n~re mediante Congegni ",g&­
\l1:lh ~L\l<\ ~(. tI',~~'~~v.,,~.,d~~('~lf ~~l;)"", ~~t\~,~.nt~· ttn:.n...·h...thìna nlera:~
n'pHrtn l~\'slllllllo ~l pcrhldvri di .illdole. vlgftVS~ e- h~"a"t t.lYak~ p,tr1\"3'Ì\..)~:t" ~hi
socJnlc, .il .secondd re~~rtodegtitl(ltd agli giUI118.0gg+ hl ftl'eccanica:. Sì usa
opuscoli, Il terzo destJhato ai lavori dj specialtnéi1teper igiòrnali qUbtidia-



nl; sono l~~chi e n::r~tano ;veram~;~ lTipografi~a di Alba ne usa attual­
te. molta ,Stima e stlpend,_ ,spec,ad lmente ,qumdicj cioè: una Foenix di
gl! oper~l che posso:no a.rr.lVare _,~ lcostruzione' tadesca., robustissima, fa­
lavorarvl bene. L:l ~cduola f,p\Ografl-

l
·cile ad a.zionare, di ottimo' risultato.

ca dì Alba ne pOSSle e- attua mente Una Ideale co t"· -- . I d·
_, . + 300000 .\",' ' - - _ . s rUZ!one naZlona C, !
tre elle oggi cos.ano .', _ Ire. imolta prodUZione, formato piccolo,
J11?d~l1~ .:5, m?dell.o' ~ e modello, 4

1

' p~r lavori cDrren~i e particolarment~
VI !nVora,lO se~ allievI, 2.per c,la- dI uso commercIale. Seguono pOI
scuna macchina. Idiecraltr~, macchine di tipo uguale

l " t· N'La MOllotypc è come l'ultimo ri,rclOcop una .eblolo (Augusta) di
trov~to' pe: la co~n~~izione" ndltar~ l:!orino, di 'formato vario ~ ci~è: tre
te tipografica. SI dHferen~la dalla':possono. stampare un foglio di car­
Linotype in quanto questa, forma' i) ta di cm.50~70; una- un foglio di
caratteri uno ad, unO ( moho - UnD carta di Cl]1,.70XIOJ; tre un foglio
type-carattere o tipo), Richiede con di carta di cm. '80XJ 15; tre nn fa,
temporaneamente due operatori: unq glio di , ,carta ,dr ,cm., 90X130. Le
alla tastiera e l'altro atla fonditrice. Iprime sono, elegantissime, gioiellini,
[' di costrtlzione estera anch'essa, Ile ulthna'son6 J00 quintali' ciascu­
e p~1l troppo l'ltalia deve pagarla a Ina, robustissime, a rotelle coatte,
))rczz~ ~levatiss~mi) ~pecialrncnte OK?i l' procedono c~n gravità,. diremmo con
In cUllI cambia SI trova tuttavIa maesta, di elfcHo ottimo, precise;
aj~ai alto. Tuttavia si calcola ,che Iquelie di mezZo partecipano dell'ele­
oggi l'Italia ne' abbia importaté un ganza e della robustezza delle. an­
centinaio circa: e le grandi tipogra- tecedenti . e sono più' ~sate, nella
He vi trovano convenienza consìde- ! stampaciei 'lavori di média grandez­
revole data l'economi;;tin,mano d'o·,]za. Vi sono poi altre tre macchine
pera e 'in carattere che permette di \diss~mih assai;, una Rapida di lusso
realizzare. lche merita iI ,nome che le fu dato: for-

La Scuoia Tipografica di Alba, lmato della carta SOx70: viaggiante
dc~idcrando che i suoi Alunni siano lsu rotaie chele presentano come
davvero istruiti in fatta l'arte e èhe!~11 cuscino d'9lio: un'Exsport, che
la Stampa buona abbia. a st)a di-l sebbene, non così robusta, pure per
spo:ìizione i ,mezzi migliori, (almeno lmolte ragioni sf potrebbe paragona­
pari a quelli di cu'içìispone la-catti l re alle Opti me; una Marinoni adatta
va) ne ha acquistata uìla che è già 'I ta per manifesti murali e lavori an·
partita da Londra ,e che sarà in:'fun~ dantiperchè,a differenza di' tutte
zione a metà settembre, a DlO pia~ Ile pre"cedénti che sono a macinazio­
ccndo. Il suo prezzo è· di L. 100.000 Il ne' ci,!indrica, questa è a macinazio-

fl.,1acchine da stampa. La . Scuola. ne plana.



Innanzi al macchinario
41' RIFLESSIONI .a

l aiovanetti della SCllola Tipogra- I,
fica passano dall'una al\'altra e do­
po la teoria imparano il maneggio
di esse. Sono tutte di poca fatica
essendo provviste di proprio moto~ Le macchine sono .. ~ateria; e :lue~ta

re che le aziona con precisione. llnon avrebbe, per;Juomo cr'5,tla-
. . . no alcunchè di aUrattlva: se non tosse

In complesso queste macchme han- che l'uomo stesso non è solo spirito. Ma
nOl/Il valore commerciale dì L.50QOOO questa materia che costituisce le macchi-

La piegatriee, come dice .il nome, _ne é l'opera di Dio, e venne lavoraia dal
piega gJorllah e sedicesimi di libri !genio meraviglioso dell'uomo cui il Crea­
C possìede l'apparecchio cucile:":; :J-!to-c l'aveva consegnata.

J t · . Queste macchine meravigliose diven-a Cl za piega. d '
. . . . +. gana care e veneran c, come e caro e

La legafflcc Cl:clsce a nas:T'? e venerando a!l'oratore sacro, il pulpito,
con u.na. pro.du~10ne not:voh;:;::;lma I S:m Paolo In quel monumento di scien
lega llbn, reglstn, opuscoli. \ za e di carità innalzato al cospetto dei

Vi sono poi tlltt~ !e altre ma~c~i: lsecoli: la le,tle;,<1 sua ai ~O~la~i! esclama:
ne da legataria e eloe; tre -Cucltr-ICI _Ila fede dal) u~lr~, c. dal! u,dlr: II Vangelo:
a filo metalHco, due ùcchiellatrici, Iqua,nto .sono belh l passI cl: coloro ~h~

ti' j' t 'l·t· l annunzIano la pace, annunzIano la fe1JcI-un ag lacar onl, re cag JaCaf c, llna I t. TI a.
pressa ad alta tCJlsiol:C ecc. ecc. I Qualltosono belle le macchine desiinate

Questo gruppo puo rappresenta~ agli evangelizzanti il bene. L'apostolo della
f(~ un capitale dr L. SO.OOO, ed an-I Stampa Buona innanzi alle lTIacchine pro­
che più, trattandosi di macchine) va qualcosa di più che non S. Francesco
delle migliori marche - nuove Oppu~ i qnando sentiva uscire dall'anima ['inno al

. ·t· t t- , fratello Sote. Il pensiero 'dell'apostolo
re In ot Imo s a o. '] h' I I . l'. -r <> . passa ne,a macc ma c le o matena Izza

La Scuola Tlpogra,lca di Alba in Uti foglio che è quasi vivo, percbè
non avrebbe potuto attualmente 50-\ porta verità" eterne/alimento spirituale
stenere spese così gravi c tutto . ~i ,che nutrirà lettori infiniti: (! non di solo
deve alla Divina Provvidenza che in lpane vive l'uomo, ma di ogni parola

questo caso si è servita di quell'ot- c~le pro~ede dalla bocca di I?j?~. La di~

j . f' . d Il D' . 1 ' vmasaplenza per la parola dlvma ha nu"
lino ia l paesI e a loceSI c lec l't '] ],. j ]l'A I] h. . " n o l cuore e amma {e pos o o c e

Benevello e del suo ArcIprete· gm :-ha meditata sulle divine Scritture' dalla
venerando d'età eppure giovane di sua anima _~ passata a prendere ~onsi­

idee, l'amatissimo cav. Don 81'0' stenza, incainàrsi, materializzarsì attraver~
via [uigi.. so il crogiuolo, le spire, gli ingranaggi, i

plateaux di una macchina; è uscita con
Se « S. Paol~ ritorna!is~ ai Icor~D di :c~rta;. essa s~rà il pensier? di

mondo SI -farebbe glor.. f<iltn uomml, dI altre anIme; passerà l ma­
"alista ». (Mons. Ketteler), fri, valicherà i monti; renderà fratelii i

awmUUliUii""ii:f'ùtatìmUì~l:52Hil.ìi,nii,jUi'U~j sentimenti, le idee di due anime che non
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VEuillotLuigi

si sono maL viste, lo scrittore ed il - let-Ifa il sangue dei martiri.
tore; cristiano lo scrittore, cristiano il lettore, l I martiri mostrano le spade, i roghi, H~

La Verità divina illumina i! mondo, il i graticole, le croci, le belve.....
regno di Gesù Cristo guadagna nuove I E come cl si' presentano morti santl?
'!lenti, nuovi spiriti, nuovi cuori. )i San Paolo si è dipinto con in mano

J! missionario della stampabuona ama la Iil libro delle sue epistole; S, Tomaso
sua macchina, la vuole bella, moderna, /tiene fra le dita la penna; Savio Dome~

celerissima. tanto da raggjunge~e e ~or-I' ni~o porta. n:!l.a maJlO ~estra la car;a;
passare nella corsa la stam:J3 ca!tlva;gll EvagelJsf,1 In atto dI rrettere SUlla

ama la sua chiesetta, la ti~ne puma ed ìpergamena quanto loro inspirava lo Spiri­
ordinata; la sogna sempre in attività, eruì-I to di verità; S. Francesco di Sales ha dac­
tare la parola buona. lo vorrei morire SJ,J]\ canto le opere che l'hanno fatto dichiarare
pulpito disse un sacerdote, diqueHi che dottoredeHa divazionej S. Gregorio Ma­
sono aposioli! "e fu di luicosl: morl. gno è, ritratto in atto di comporre i\ suo
predicando le lodi di Maria Immacolata; 1libro dei «_morali »j San Giovanni Ber-

Vorrei sempre'essere trovato sul piede-I chmat'ls si stringe al petto il libro delle
stallo della mia macchina. regole tanto a lungo meditato.

I santi vengano dipinti con in m'ano

gli strumenti, i simboli, gli emhlemi della Nella. _S"cuola Tipografica di AI..
loro santificazione: io, (jice -l'apostolo ba si accettano in questi mesi li...
della stampa, vorrei venire ritniUo con· la gHeadu1te~' _dai 16 ai 25 anni, che
penna 'cL! il calamaio, O ritb accanto intendono di darsi aUa vita pia
alla macchina in piena f~nzion ,,' comune, per attendere aU'opera
. Come infatti a1trilnenti svolgere In . una della Stampa B_uona.

tela il flé'nsiero di quella men~ vastis- ì=================
sima che fu Tèrtuliliano:Verràglòrno in ~ma~~~~~)~~~
cui l'inchiostro degli scrittori v.1rrà quan- ~

22222ìl2]5se.mt5i'52SlSffiilltm~5"8C:JtSm5lliSlli5CJtm55m9..2!iillill2.9.5l'i?illi!2m1ill25è5"w'7.Si!JL'2..'2 'ìè

.Il s. E. Mom. Re, illustre Veswr)od'filba, pTl)fondo conoscitore dei bisogni dei

tempi, m mie m~raÌ1igliosamentelarga, serena, profonda che tanti bennfici ha con­

cesso alla Sèlwla Tipografica di .;llba, particolarmente [asciandovi due sacerdoti

esclusivamenfe ad eSSiI eonsecraU; giustissimo estimatore della missione della

stampa cui IJa dato tanto appoggio morale e tanti soccorsi materiali, gli auguri

più fervidi in questo anno suo giubilare con la promessa di umili preghiere

per la sua preziosa, conservazione e per tutti i divini carismi del Signore.

~~5~~~~~~~~~~55~~~8~~~ ~~~~~~~~~~~2

taffio-, cosiespres-so; ecco Ia prima
parte quella cbe si riferisce -alla sua vi­
ta dis.c,rittore.

Consideriamo tutto al lume dell'ulti- Al fianco la mia penna mi ponete,
ma candela che ci verrà accesa al letto Il Cristo, mio sol vanto, sopra il cor,
di morte: tutto, anche il contenuto -' di Questo volume (1) sotto i piè: chiudete
questo foglio,- per quanto meschino, Lui- Amici, in pace la mia bara allor.
gi Veuillot scrisse in versi il suo epi- j (I) la, vita di O. C. da lui scdtta,
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D'AHlmE

et questIona d'anime

UH10NE

El sopratutto C1uestione d/anime

c:APOSTOCATO
DELLA 8'rAMPA

L'argomento della stampa è gravissimo:

" La messe e' molta.. Ie ~i ,aggrava ancora ~gni giorno: Molti cat~
Vi sono varie specie di apostotati: l'aplJ..l tOhCI . pensano, stud~a~o•. escogitano m~zzl

stolaio del buon esempio, l'apostolato del~ per nsolverlo. MasI e già trovata la vIa?
la parola, l'apostolato della preghiera, i È lecito dubitame.
l'apostolato delle opere, l'apostolato del· Per i più è questione di denari.
la Buona Stampa ecc._ Tutti quanti im- p l' , . d' d"f '
vartallti: chi non lo vede? ed oggi quan er a tn : :uestJO~e 1 l~ USiO.ne..
fa zelo si dovrebbe da tutti adoperar e- Per alcum e questlOne di scnttorI.

per formare degli eserciti di anime che Per tanti è questione di freschezza
preghino, di apostoli della parola, di nelle notizie.
missionari santi! Occorre però, assai Per i più ingenui è questione di buon
più che negli altri tempi, l'apostolato del- tempo, di vana gloria, di novatorì ....
la Stampa; di questa Stampa che buona M' .. l .?
o cattiva esercita un potere quasi o&cul- . a e tut;oe so o questo
to, ma direi onnipotentt segrta l'anda_ Non pllO esserlo.
mento del pensiero è dei costami n.ella
società attaale

Per formre i maestri elementari vi SfJ- E' neccessano persuadersi che dalla stam w

no tanti istituti, tante scualt, tanti bilan- pa dipende la salvezza di milioni e mi­
I:i, tanti provvedimenti legislativi, ecc. lioni d'anime, dipende la civiltà cristiana
Ed i pubblicisti llOll hanno oggi un' in" . .. .
jluenza simile, più larga anzi, In .tut. ed- II benessere fra le naZlOm, dipende
te le classi sociali? il diffondersi e rinvigorirsi del' Vangelo

Certo, non intendiamo dire della stam· fra le popolazioni.
pa in genere, ma della stampa buona,di
quella che è parte del ministero del pte- E' questione d'ànime
dicatore, dell'operaio evangelico. . ., . . . "..

Formiamo questi apostoli, questi mis- Perche è àovete di tuttI l cnstlam,
sionari: provvisti di un buon corredo dile specialmente delle anime buone a an­
'Jirtù, di santo zelo, di dottrina" adatta. corpiù dt'f clero, il pensarvì e provve-,

Vocazione speciale, dunque: ti, voglio-ldere: lo ha dichiarat~ il Papa. E' dovere,
no cuorì sacerdotali, perchè"la missliJJle non consiglio.
della Stampa Buona è parte della mis~

stane sacerdotale. Lapredicazione è l'ul­
ficio principale del sacerdozio. scrive i

Benedetto XV' nella saa Enciclica. I La stampa buona ha bisogno di

---------------- i scrittoli, di propagatori che lavorino con

Nessuno oggi può sfuggire jspirito vero, come ad un vero aposto~

all'Influenza della Stampa, i lato: occorrono preghiere, molte, molte
**** * 1preghiere: o(torre pensare che è vero



Pia ~D[i~là ~an ~aDID·· Al~[
I (5cuola Tipografica)
Semip~rio per formere mlssioneril emiss.iie delle B, So

Iscrivetevi e leggete
attentamente questo bollellino

obbligo lasciare i giornali cattivi epren- Perci~ laSca~a ,prendpe il suoI ve~o "dO-
.. h t,', ,t' me "Pia OCleta S. -aolo », aSClal1 o

àere 1 buom' occorre c e tu l, - U I - .., poco a poco quello della preparazIOne
}avarino a levare d'attorno a sè la stam

M lperciò sono costituite le sue sezioni
pa cattiva. Imaschile e femminile aventi ciascuna chi

L'unione Cooperatori Buona Stampa, attende al lavoro e chi al lavoro unisce lo
vorrebbe raccogliere 'tutti coloro che diI$tudio; perciò si, rende Ilota l'estratto deI!

" ' " u dere quelli che 1 regolamento per coloro cui interessa.
CIO sono convm l: pers a - l

ancora non lo sono: e incanalare le loro

preghiere, le loro offerte, la loro attività

verso questo grande apostolato.

La Scuola Tipog,rafie. di,IUba
è istituto che ha per'"fine Mafor­
mazione degli apostoli della,B.
Stampa.

~~til~Ii)J'i)S~ti);il1'i) 1- È U'l istituto che ha per s'Copo la
M.N1.&l&131Nl~.q..qMR.RR formazione dr zelantroperai per la Buo­

Ila Btampa:'CÌo'è dr persone ch~ si con~

sacrlno a q.uest' opera come ad un v~ro

apostulatò ,cristiano.
forma cì6è tipografi, propagandisti"

-scrittori di 1ì5ri e giornali,ti nostri che
---------------- diffondano il cristianesimo con la s1am-

• • pa come il sar.erdote con la parola.Ora si cominCia 2 lia due rami: quello degli operai e
scrittori e quello delle operaie e scrittrici.
In tutti i dùe rami si cerca di infondere

La Scuola Tipografica di Alba venne lo spirito apostolico, l' amore alle anime
aperta sette anni or sono nell'agosto del ,ed alla CIÙesa, la virtù necessaria ad un
1914. Questo è stato tutto un pèiodo simile genere di vita. Si avviano inoltre
di preparazione, di apprençiisaggio, un gradatamente tanto i giovani che le fi­
tirocinio. glie al lavoro per la stampa: comporre,

Finalmente si avrà presto una casa scrivere, stampare, diffondere periodici,
adatta allo scopo; vi è un numero suf- giornali, bollettini buoni.
ficente di persone che si sono legate 3 Oli oper~i e le operaie (cioé i gio­
(:ome in una società di, anime, di vo- vani e le figlie che intendono di darsl­
lontà, di cuori per l'opera della stampa al solo lavoro manuale di stampa e pro­
buona: si è capito un po" che Dio solo paganda, 'oltre alla- formazione spirituale,
fa tulto e farà infallibilmente se S1 cer- morale e professionale, rIcevono pure
cherà il regno di Dio e la sua gra:z;ìa: un complemento adatto di cultura e istru­
sono già alquanto ben preparati i mae- zione. Hanno un corso di cinque anni.
stri di scienza e di arte; vi sono vere \ 4 Le figlie che intendono di diventare
e nume.rose ,voca~ioni che~ il Signore scrittrid, oltre al!~, formazione spirituale,
manda m proporzJone del blsogno...ecc mprale e profeSSIonale, attendono allo

Ora sì deve incominciar-e dunque. Istudio e percorrono in generale j corsi.



CO(!peratori e Cooperatrici
Mila Buolla StnlllIlR

Aiutate a quest'opera con la preghiera
là vera forza dell'uomo perché Dio fa
-la va/ontà di citi lo teme; aiutatela con
l'opera specialmente procurando buone
vocazioni maschili e femminili; aiutate
quest'opera, se potete, anche colle of­
ferte, col rivolgersi alla Scuola Tipogra­
fica di Alba per i libri che vi occorroilO
stamp.ati ecc. ecc.

Avrete parre al merito di coloro che
lé1ano la salvezza delle al1iiTIe.

e le materie, di un' aspirante alle patenti
di maestra, il loro corso dura otto anni'

5 l giovani che intendono di divenire
scriHori,propagandisli, giornalisti hanno
oltre la pietà ed il lavoro anche lo stu­
dio, e fanno in generale gli studi asse~

gnati agli aspiranti al sacerdozio e pcs"
sono laurearsi in scienze sociali.

6 Tutti entrando pagano L 30 come
tassa li' ingresso; e per due anni sono,
tenuti ad mia retta mensile di L. 3'0. In
seguito vengono tenuti gratuitamente. Le
spese di vestiario e bucato sono a cai-­
co dei parenti.

7 L'Istituto funziona da ~ei anni.
Per esservi accolti è necessarìaaver

compiuto gli undici armi, essere di bt1o'I---------------~
oa condotta, mostrare le qlJ.-alità fistohe, La Scuota tiptlgrafica dì Alba raccoglie
morali e intellettuali necessarie. 'tanto i: ~o:'Vanic:he: inttndono darsi alla

8 Si tratta di ·un- verò aposta-Jat0' lUll- Stan'lpaBttORacome Operai-tipografi, qtlan·
demo e necessario ai Ilostrl giorni.· io- qUeUi cile -vo/tHonoaivcaire scrittori.

I RH Parroci che v'irdirizzenllil10 ve
re vocazioni ad "na vita ,eligbsa (aran- 1:+':&.-c.*i:':ii:".':i+,",+".:.;'":t;Z;-;+;;"";~;;::;;:f:;:-,.,;;;::;!t';;"";+D+=.
no cosa santa. Specialmente sono da in-
dicarsi le -vocazioni tardive: doé ql1ej ~ IN CASA ""
giovanetti veramente buoni çhe non han·
potuto, per difiicoltà speciali/avviarSi più
presto ad aUri istituti congeneri, Come si: lavora: quello della

Rivolgere domaI/de e chiedete 3d/ari.. s-tampa è Ul1: :campo nuovo di lavo­
",m'i al TeoL Alberionp Giacomo Alba. re: epperclò non sempre compreso

.. . ," è un lavoro pubblico quindi sog-
• Perche mal nOI, i nostri getto al giudizio della moltitudine!

amici, lasc::iatno perirei 1 _, .-
buon giornale?pt!rchèmai E butmaco$a,ln Stampa. ~~ona, l11a
tanti si affaticano per il be-- costa anche I='ena e sacnflclo. Ep­
nessere rnateri~le delpo- pure chi \'ede in generale gli Alunni
polo e trascurano questo al lavoro ne rimane meravigliato:
dovere :rnorale?Aiutare la B. ciascuno è raccoltor attento, come
Stam.-pa!... ecco un grande chi compie una cosa sacra! Si lavo­
Apostolato, }" Apostolato. .\ S· I
moderno e degno, se l'au... ra e, 51 pre~a. t avora ~ al;neno
torità suprema lo credesse meta nella giornata {ora gli unl ora
opportuno, di venire sta.. gli altri} chiedono dì abbreviare il

biUto come precetto della riposo e la ricreaz.ione per termina­
Chiesa ". lVindhors-t. re, per correggere, per fare di più, e



Una delle elemosine miQiiorl è
quella destinata alla B. Stampa

J11e~~lio. E' un chiedersi, conlsultarsi,
li"'; gara santa, Un po di bilancio

La stampa è considerata un me-I
sticrc dai pitl: nella Scuola Tip()- .. Presso la Sçuola Tipografica d! .Alba
gr;\fica la si vuole elevata al posto [51 sta~pan0 attualmente: 40 bollethnl par­
-\ .. .. ' ,l rocch!a1i; Gazzetta d'Alba con cinque
C,1(' mentadl Ulla misSIOne, un aposto-! edizioni; libri blJoni e di divozione, ca­
lato: non cosa nuova ,dunque ma'echismi, fogli di propaganda, ecc.j«Vi·
fatta in modo nuovo « non nov~ fa Pastorale ) per la pratica del mini­
scd lloviter », Epperciò si fu obbli~ sterbpastorale si' spedisce in circa 10.000
gati a non accogliere -maestri d· copte, tutte o quasi a RR. Parroci. Ogni
'I "l' t' :; d' It' "t-, settimana si·vende in media per L. 2000
<Ir C L111CVU 1 gl<l I a ro spm 0 d' l'b' b 'd !j' J" 'f... ' . l' l n uom e ogge J re 19lOSl. uro-
a,Sal d1verso, quello comune, dOllll- nostabi\ite nell'anno chiuso a Marzo dr­
rn;nante. Dovendosi da soli, qtlan~ ca.-30.biblioteche; si sono aperti 1'70 de­
te difficolta' in più,· quanti errQd, pasHi rivendite di libri 'bUOll! ed olgett
qllant! stlldì, quante prove: ma la!religio-si; si ebbe "\1H movimento per la
volontà buona con la grazia di biOj!bUOna stampa diolìre un milione; sì so·
a poco a poco riesce a superare gli 'no sparsi e 'diffQsi, parecchi milioni di

"',' l' . l .,. ',' jcopie di libri buoni, opuscoli, giornali,
o~tacol! e 3( avanzare ogm giorno, f l' J' b Il l!' , l' 'l'' t' , _ og le tI, o e mI. glOvaneu e gIOvane
lentamente ma costantemente. E so· tecbntinuano a dedicarsi allo studio, al
pratutto si conserva e si nutre quellOlavaro- ed alla pietà con vero impegno

splrit~ che ~ la ~rj.ncipale richezza il s~ le la.Divina. .Provvidenza assiste .in mil!e
lo capltale, Jl mlghor dono della Prov-hnodl la casa da Essa voluta. ,DIO be!1e­
videnza a questa casa cioè «( consi-Idica i nos1H .Benefattori· e ci conceda la
derarc la stampa 'come apostolato li grazia di. ,amministrare çome piace a L j

come un sacro sacerdozio ìj, portan- Id' n·edzzi
l

che ci. dà nellel.mani: in tadl~ mo-, " I o a fovarCI con eo l al punto ! !lO-
daVI la preparazIOne mtellettuale e stra morte.

morale che si porta ~d un apo- U1Uft-li#i'U,WilUHl.il:Jl.iHj+ìHJljHHUHimadiU
stn1ato ad un sacerdOZIO.

C~ll cosa si fa S; stampa no at I OCCO~~ONO

tlJa:~nente. qu.aranta bo.lettml, clnq~~ I Per la Cappella della Scuola
settllnanalJ d.l .grallde formato,.' VIta Tipografica una pianeta verde, un
Pastorale (nv!sta per la pratrca del! turi buio con navicella, un plviale
ministero sacerdotale), ArmonÌeso-' per la benedizione del 5S. Sacr~­

àa!J~ libri, opuscoli ecc. Si tiene un mento. Se q.ualche anima bu.ona
largo deoosito del1e migliori edizio..., voblebsse offber,rre tll:to o P, arte sd1.fa -

, d ' , >t . l :bl' re e un e merIto pe para ISO.
Il! mo erne, SI costi U1scono Ol .10- E quante grazie darà il buon Dio·
teche, depositi ccc.



Giornalisti

Per dispo3izione di pie persone,' nella
Scuola Tipografica di Alba, si celebrano
finchè essa durerà, quattro 5s. Messe
secondo re intenzioni di tutti i benefat­
tori.

•
1 Sono ammessi a partcciparvi quanti
fanno l'offerta àj almeno L. 10 per la

. '-_ Scuola Tipografica di Alba. Possono j.

La Civiltà Cattolica scrive: sCrJversi anche ì defunti, gli amici, i
~I giornalisti buoni sono parenti, ,ancorchè assentiI ed a loro il1­

i guerrieri dena verità, i 1saputa.
campioni dell'ideale e glil Presso la direzione della Scuola Ti­
eroi del sacrificio ch~ non Ipograf~ca sì t~ov~n~ ~~ronti mOtllrli per
vendono la propria penna accogller~ le lscnZl0111: le persone che
ma la considerano cotIle volessero 'far,si zelatrici di questa buona
un'arma posta loro in tna.1 opera possono chiedercene qllanii cre­
no dalla Provvidenza per dono.
difendere cOn es.a i gran.. Ecco i .nuovi inscritli:
di principii d e Il a civiltà LEGGIUNO - Brunella Orteniiia, la
Cristiana. Mons. Gibier CASTAGNITO -famiglia Allenino, lO
narra; Un gionro il supe- CALOSSC? - Bussi Giuseppe L. 10
riore di San Sulpizio nel CASTIGLION TINELLA - Baibo Tc­
presentare ai seminaristi resa per defunti, L. lO: Morando Enr:­
un giornalista': disse: ecco c1~etta per defunti, L. lO Morando Allla­
un uomòchesottol'abitO"se bJJe d;efunta, 10: Morando Giuseppe de
colare h~ uncuore-saeer.doIfunto, lO; M?rando Luigi ,defunto, lO;
tale.« Sì, c'è un sact:frdozio. Raccoltè dalle Rev.de Suore Luigin€'.
un Apostolato di cui fan. I BENEVELLO - Massolino Teresil, lO

no parte i giorna.listi ver.ì II Rapaìino Mariautla, lO: Vola Maria, le:
e 'coscienziosi: così com-I Rapa1ìno fe'licina, lO.
:menta un giovane e, pUs...! POCAPAGLIA - Gallo Maria defunta
simo scrittore moderno. )L. l Q.: Tibaldi Bernardo defunto, lO.

NEIVE ''''. Olacosa Antonietta - vivi f-

1t1{~~l~-~~~(If~f~I~~it~~~~(~tiN~del. ", lO, N.N, - vivi e del - 10
PR~LORMO ·-Chiasso B~ttist'a, lO:

E' dovere dEi Caffoli Peppmi Antonio, lO, Fogliato BartoIo­. .t . . ~ . ,meo, lO: Nota Domenico. 10: Burzio
ti 50S enere effltace-I Domenico, 10.

mente la B. Stampa.! SANFRE' - D. Alberto Comoglio, lO
1 SERRAVALLE - Manera Pietro lO, . . , .

LA - MORRA - Gagllasso- Margheri­
ta, 10: Fam. avv. Grassi, lO: fiorilJa
Poggio, lO.

Per le quaHro Messe CASTAGNITO - C.veglio Teresa, IO,
Negro Teresa, lO: Cavallo Lucia, lO:
Cavallero Clara, lO; Negro Angela, 10:
Barbero Elisefta, lO: Chiarla Maria, - ze­
latrice cui ringrazilfmo vivamente -, lO.

ALBA· Chinazlo Maria, lO:
VEZZA· Scuola femminile, 10i Bar..



, '-

ero Olill1pia~ lO; Roata Vl~ginia, :(); IBene/altari; per norma di essi,. affinc./fi,
Nervo Maddalena, 10; Marcellino Manet-I mese per mese, possano ave l'ogItOI/O, mt1r
1:a e defunti, IO: due gruppi di pie i tere le fluove irdel/:doni, si ricordino cJìj,
~] pie per~on~, ~O; Vico Elisabetta! .10; 'II le q{w~tr? ~es~e S~fJO celebrate nel qua~
(llie gruppJ dI p!e persone, '20; Meltma I tro ptlffU gtorru dl ogni mese.

Anna, 10; RoBa Giovanna, 10; Porel!o I*:+-*********~****************:ts
Giuseppe, lO; Pe!usa Marianna, 10; Ar-I' " ,
tusio Clava, lO; _Cav. Lolli, lO;Pessione l Oc~or,re o~gl formare" i missionaT\\ ~
Michele 10. Porello Francesca lO· Pezzu_l,e mlSSlonane della Buona S\ampa pe'l, , ' 'l' n l'' . dto Maria, maestra, lO Battaglino Clara e, , OS ~l paesI: come 51 provve ono i mi~
fam, lO Compagnia drammatica fetn- \ 5:on~r~ e le ,suore catechiste per le rei

mini/e 10. Iglom mfedell.

RODDINO~ Bruno Ugolina, lO;Al1es· t-~--~----------
sandr'a Prosperin" lO; Bianco Giovan· 1 Bib!ì Otl2c:h e fa He
ni, 10; Teo1. Nizza Giov. Battista, 10; l ., ...l ,

Basso C,arolina, lC; Conter~o Tere5a, .10;! b'i~f~ rendere pll! faetle 11 prOCt1r
f
arSl ~tn~'

Bruno FIlomena, lO; Cassmo' Ade:a~de l, - teca, s: ne danno belle e .ormak
lO; Valetti Caterina, lO; Ravina Carlotta, eh 25 vol~mJ a L. 50; di 50 volumi a
lO; PaceHo Ceci li;:., lO;' Manzone Te,.. L. 100; dl 100 ~olumi. a ~. 200; ecc. ,
resa, lO.' Albarello Matilde lO. Brt1no~' ,B<ls,~. che scnvano llldlcando per chi
Giusep;e, Ol'tensio ed Ern~sto' def.untiJè ' stab:hta la bibli~teca; o~erai, studenti,
lO' Santi Ili Giovanni lO· F'qzzett! 10.a-' ecc. dIcendo se ~l preferIscono letture

, ' ,- - [amene l'h" r l 't '·5 .
da,lO. Bianco Giovanni JO' Bonin-o" C~~ . ,l fl t l cu tura, v: e Ul aotl ecc.
teril1a,' lO; Gonella Nina: 10' Sedano ~·.I II pagamento si fa all' ordinazione o con-

Teresa Mozzone, IO; Ra.c,èQ,ltedalla Sig.nal tra a~~:~n~. . .
Bruno Ugolina, I. Tali oJbllo!eçhe SI possono avere pres-

TORRE-UZZONE _ francane F an_Iso la Scuola Tipografica di Alba.
cesca, lO; Viglino Libetin!l,' e ftlJn. lO;: ~~~~~"~~§;i.i'-éW'ij<":rlfli'~~'@i!JjQ

Bianco l'v·addalena, defunta, 10: NegrQI
Giuseppina, 10; T"'esa De,tefani" 10; Offilrte per la casa
Serra Carolina e fam.lO;Biscia Luigia
e fam. lO; Rosa", Gallina, 10; Rev.mo Pia Persona per velo omerale per be,
Novo Don Lorenzo, [partoco] lO; Gallo nedjzione. L. 200; D, y, L. 50. D. M.
Teodora e fam. lO; Beretta Allessandro L. 40; Cantamessa Clemente. L 25; N­
e fall1. lO; Dovesio BaUìsfa, lO; Celesio N. ( Alba.) L. 500; B. O. L. 50; N. N.
Maddalena Dotta, lO; Beretta Giuseppe L. 75;. P:' c. (Cherasco.) L. 75; N. N,
e Fam., lO; Borello -Andrea e fam., lO; (Castlg1Jon Tmclla. ) ,L. 2:; ( .S. Piet~o
ll1nino Giulio e fam., 10; Vinoito Lulgia Govone. ) proyento dI recIta dI beneft­
e fam" lO; Molinari Oiovanni eeO\1- cenza. L. 30; N. N. L. 50; ( Alba) C.
sorte, 10; Giribaldo Leonina e fam;, lO, C. O, L. .5? (Sinio) Rev.do Arc. D" OUn­
Canonica Giovanna e fam., 10. Raccolte do M~rc1mlO ~, 50; (Alba) N. N. L 10.
dal!' Egr. Si 0". Maestra Bianco.' IddiO benedJca e rkoml)ens] colle più

A tlltti gra""zie di, cuore. ele:,e benedizioni, tutti i nostri benefat­
, fo]'l

Il Sacerdote celebrante le q/lattro Mes-- ::'-i·--;~:-;;---:---::c.--_·--:----
se raccoglie nelLa saa intenzione taUe Teo!. Alberione Giacomo Oer. resp.
le intenzioni, i desideri e le necessità dei Alba Scuola TIpografica Alba
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Statuto " Unilllfe Cooperatori Buonll SllImpll"

J. E' costituita in Alba, sotto la protezione di .S. paolo un'UNlaNE
DEI COOPERATOm DELLA BtroNA STAMPA.

2. Suo scopo è il:favorire la BUONA .:sIAMPA.
3.1'Ilezzi: a) Preghiere, b) Offerte, c) Opere (scrivere, diff6hdere

II' Buona Stampa, combattere la cattiva).
4. L'Unione ba per organo il fg,glietto.;:~,({UN1.o,NECOO~ERATORI

BUONA STAMPA)l. U.J.<.-1~'"J~~rv-Ifp
5. L'Uniont ha la lSlUiSed:è pressQiNt8ldtJU1lli'J:4pti~i!liì:e'a~a.
6. La festa patronale sicelebMl la domenica succeSsiva ilI 29 Giugno.

I

I
l',I

NORME 'I
I. Possono aderire all'Unione tanto gli Individui che le .{uotia~ I

ziOni (Casse Rurali, Circoli, Parrocchie, ecc;)'j!
2. Inscrhtcndosi sarà Utile dichiarare con quale,; mezzo si intende l',

coopuare alla Buona Sttln1p:a. _
J. :n giorno della festa tutti- i ,soci si accosteranno lJ;n~ S. Com:unione.

Nelle Parrocéhie sarà molto; bene che ven'ga promossa ·una Comunione- Il
generale, predica (II confeq:mzn sill1aBuona Stampa. Se i Parroci lo
credessero ufi:le ·potrebberd 'stabilirè la festa in dicembre per favorire i

maggiormente gli abbonaménti allns\am~qt.Cat~qJica, !I
4. NellaCa'ppella della ·'''~IJffiitd1$àWsT èelehra ogni l. lunedl

del 'mese una funzione per tuttI gli ascritti.
5. Per i seci defunti si faranno 'Speciaii preghiere.
6. Data la possibi'lità, saramlO promosse conferenze, riunioni;. con­

vegni, aiutate· pubblicazioni, fatti abbonamenti, biblioteche popolari, ecc.
7. Agli a~critti si cOrl~egnerà l'immagine di S. Paolo con là preghiera

da recitarsi fP(SW per la Btona Stampa. '
Il
ITenuto conio delfurgrrlZa di fa~'orire la Buona Stampa, approliiamo I:

'

I la proposta unione, au,;urar:dn che essa trovi in Diocesi molti aderenti. i',.I·

I Alba. 29 Setlembre 1918.

·1 .;. GIUSEPPE;: VeSI'OVo [ii

I ALBA· SCUOLA TIPOGRAFICA EDITRICE - ALBA i
l! li
©~.~~_~~~~e~~~~~~~©

,
I
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LA PAROLA DELLA COSCIENZ\

MISSIONE ODIERNA

Hì~,,'~\\~~\~}:;.\ "~~I:.'\'" d~,,- ),~: \\(
non Y&lt:'T'e, :,-l)Ni lWl' \\\\1\ \hhl-.

insensibili per non tonstatal'e L·
zionr deleteria, rovinO/m, elle OgI j

giorllO, insensibilmente compie ] l.

stampa cattiva: a noi fanno SO')

impressione ]!.' catastrofi; il lav, l­

l'io qnotidiano di ([js~l'egalll(-'nt, l.

di raffreddamento, non 1'0 eu l'l, ~
Ripetiamolo, e in.sistiamo.nel fi- mo. :Spesso' tutta la l'efl'altal'ie1 'l

peterlo: il fare della stampa buona di un paese' ano z€'lo di uu panol ti

110n è fm'e dello SpOl't, non è fare dipende dal t'attiro giOl'lHt\I', cl~'
de! ehiaHso, non è fare della moda, a poco a POtO ha messo ut'lle 1 '
llon è fare della,lJottega: chi lavo'ste i snol'l'ag:ictnalr.leuti, ueicu,'
l'a per la buona stampa Icompie una l'i i suoi sentimputi.
missione evange1lica, parallela a

Intendiamo, per nu"Uù, e a Dqnella della propagazione della fe·
pl'ezziamo qnesta forza in:.;inua l·

de, c(.ll1tinuativa della :J.1issioll'e de-
te del giornale, {:he plasma, s'eTI';:

gli Apostoli.
frtH~asso, le anime e le opinio l ili}' impor1antis'ilirno svolgere que-

, private e puùhliche,
sto COlleetto sacro della 8tampa Icat-
toJi{'a, penhè i generosi t(:he vi COll- L'ilrflJuenza del giornale eHi)
sael'i;IllO e vi cOMmmàno tempo e fa" lico, agisce in seUHO ('tmtl'al'i):
tithé e vita, abbiano sh'ura coscie:n- essa :non distl'ug-g:c, nUI I"aSso\.; l.

za di lavo,l'are sul Rodo; e i eorumes. (·oIlso.1ida ed edifica. Jl suo mo, lt,
:--i via~giatori del diavolo, promoto- <ti ngire è I~erò lo ste~so: a poeo H
l'i di una stampa sCTistianizzatrieeLoeo: go('('la a goccm: passo H
tremano perehè la stampa buona YVasso: penHiero él. pPllsiero, ffi;l (' in
trionferà ed a toro sal'à riservata la i IÙl effetto sicuro eon 1111 l'isnl1a (l

ignominia e la 'coni'usione della continuo. L'opinione, selltimen i,
~:tOu1itta. gli animi, l'i plaSmaJlO Reeontlo "\ l'-

La preghiera, il lavoro, l'clemo·; l'~tà, 'secondo ginstizia,secondoil
~illa per la Buona ,Stampa, sono! -l angelo, _ . ."'
::,ante (,o,me 1<t pregJ1l8ra: 11laVOl'O'1 Dopoyo~'bi.allm'.tTa l Y~'l!Jl1: ,il).

l'elemo,'qlla p~'r ]'(,l'eZlOne delle. b2'Veratl al glOrnah eattlvl, e 1 ~ "­
Cbie'se. per la propagazione de1-1 . ,';:1: ~.v>.l'~--"l: i a!!e Sa("l'e font~ i' -'l
la fede, _g'HlI'nah lmom. SI npl'e 1m a1n", ).

E' la prima rosa u(>\:essl.'tl'ia per
tÌe...liçar:,i \'\.m ~t"ll.) a t.l'tl~tu furma
di ùnimù ~lpù$to13tu:~~~ "\)reil
persuasi dle la huona stampa è una
missiQne srutTa: essere ben persua­
si ch(~ la STAMPA è una mac­
china meravigliosa di bene o di ma­
le.



NELLA PIA SOCIETA' S, PAOLO 1
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CHI SA L'INGLESE?

\'h1.'\':1$,·('. n,In Giuseppe Andriani L. Hl.

COlloJl". N, N, p",r i lluovi l'lIn.:!li d.::"h\

Caçr.dia L. 200..
FeisogNo Tappa Ros;nlll. V. Quazzuper

grazie da {Jttenere 1, :/lO,

PER LA CAPPELLA

le vie eimezzi della Provvidenza

S:.;. qualche buona Signora o Signorina CllO

avanza tempo dalle occuPazionli ordinar:e,

o desiderosa di ,compiere' U.n s!lcrifizio dilet­

tevole per la Buona Stampa, volesse tradur·

ci da~J'lni&lese qualche romanzo fio' la nostra

collezione farebbe opera d'ipreg"o, e di gran

bene pe,. le anime<. Lasciamo 'libera -la scelta

raccomand'iamo 'però di cercar opere sode,

rrerchè nOn ~i~mbra anche più il tempo di

scrivere }:'er' gli sfaccendati.

NON Si E' ANCORA trovato i,! quadro de.

siderato dell'Angleilo Custode FI,'f la Cappe~

l •.

PER IL RISCALDAMENTO, aV01l1do tar­

dato t)im~iallito d'e! calorifero, si provY~'de

quest'inverno con u;na grande s:ufa «Vesu­

vius)) a ltlgno, acoch, antracite, lignite" Sa­
remo grati se alcUllo vorrà pol'farvi un po'

di alimento,

Il h.'FI'Aln (l t'lUI lE 1\ ~\l:':l 1.\ Illl'iL' pro­

g:;:~si ,'H~ tornallO a:s~ai d- \'lll1i:\~::.ì\l :1 q\\t+

la nohile d:ocel:';, La casa det:e Figlie adui­

te è in' Alha: ora sono di·eci, tfbF!po poche

r er i': molteplice la\l'oco che hannoasSJu<rlto

rer se. La giovane può riuscir\l as~ai hene

TUT/lI GIOVANI godon'o buooo salu·
te e .. " appetito m-ig;iore. Il eu,orl:! d,ejgio­
vani si entusiasma ,fa-cilmenteper l,a B.
Stampa, e le IOI1ocoseiefllze acqui'5tano re­
s{or.,sabilitù ciel dovere.

LE FESTE DJ NATALE i 'lontani e la
maggior' parte dei vicini pref't'risce passar­
lo in C,t,a: Si svolge,'anno tratfen,:menti

fìlod'ammat:ci, proiezioni: avremo le tre 'mes
~e di mezzanotle,cOn -la S. Comunione e la

con~cguente cena.
Al PARROçJ cle:: avviano gi'Ovanetti a1­

·~a Pia Società S. Paolo, rac:omandi,amo di

c-ceglicre dene vocazioni vere. Sarà gloria

di Dio, e loro confotto.

l giovani si_ àlvid'Onn iru -siu,denti;tipograH
c in tirQgrafi.

E' IUCa una vita intrecçi.ata di· pietà, di I mil:I:a-m::s'i~ne de.Jla Buowa Stampa, quando

s:udio c d,i lavoro: le cose a;J u~a. ad una ifì-l ha' la vocazion. reJigiosa aH,'aiposto]alb,
n.scono dl andare a p:.'sto: varietà e Irego- ,

laritil ne sono Ile mote d'ominanti: i giorni "L'iMPIANTO E\ETTRCO è ultimato con

sfJggono ve:oci ç le settimane sembrano 'ottan.tadLi~ lampadme.

aVer ,:010 la fine,

IN CAPPELLA si sono portati, ~l:i nuovi
banchi; La ,ch',esctta divl~nta Ferò angusta

re,;" il mmcro de'i giovani, e la imaginativa
c i cuori 'Si, d'e:izian(J nella vis:one di una
chiesa vasta, tel'a che S" Paolo ci manderà
'3 dondet'manel'anno nurri,j, di verità e di a·
more cristiano,



25; 200
copie L.

PER IL!'OLLAIO

OFFER'fE IN NATURA

HM BolJmida, Vtno ;Priocca ç8lI'~i1e Gil.t-I
'te'fina, fichi" mele; CherascoPechenino Ca­
rainia, fichi meb; N. N. Cioccolato;' Cisterna
Pwero F. v:no; Cortemilia Ghione, vino;

Serravalle Manera, vino,

PER LA CASA E GLI ALUNNI I l rrezzi di abbonamento ~ono m:n,ffil e

G N N L 55
' A b S'Ad ,I. ne 'pel[m>ettono unill larga diffusiore.ovone . . . , I a Ig, e e

Chiar'ieone L. 5; Bubbio Cattedna 2; Stau. LA DOMENICA tOsce sctimlÙfJ.llmentc ma
rengu Angiohrra 2; Castelrotto. Moro,,:e Mar- si co~-{:e,jono anche gli aobQnamenti qUilll/"

gh,rita 2, cinufi ,~, mcoolli e c.o per facil'Ìtar<.:J sptlcill<l-

A/ba sig, OflSo'la Marianna L. 4; Borgoma~ mente i RH. Paf'f1oc'j i quali devono mandar·

le PmgHo Giustepp,ina L. 2; Cornegliano M. ci la mab:da prO'prili. Ftlor la 4. paogina.

1'I10rino Anna 5; Alba Un'i;Oil)e .d!t"l Lavoro 25; ABBONAMENTO A TUTTO IL 1922.
MonJanaro SebastiJ8no 40; Barbeds Giovan· Séttimanple ~ '1 cQpi a L. 3; lO copie L. 25;
ni capomastro 45; Bra Morin.o, Gio. Batti,&ta 50 copie L. 113; 100 co~j'e L. 200,
47; GÙarell~ Cav. Don Agnell'Ò Are. lO; 'D. Qùindicinal'e: I eo'pia L, \,50; IO copie
Morone Giovani1'j IO; Benevf!rlo Rapali.rliO' L. 13; 50 copie L.56; 100 copie L, JOO,
Gi'acomo e Fr. l'l; Cortemilia D. VaJ,)chetti M.ensile; l .cogil'\ L. 0,80; la copie L. 7;
per ran{]lu,al~ offerta L: 50. 50 copie L. 28; 100 copie L. 50.

Con la,4. pagi'na p,ropria si I1Uò avere 'la

D'tJmeJikdJ_ ;$e~t~malra'P> qUindM:in~le, mell­

sile-a prezzi assai miti.;
P'er(5gni~-,ti!atU'ra; 1000Qpie L,

co-pde L. 30; 300 copk L. 35; 400
40; 500 copie L. 45.

Per quantitativi $Uperiori facilitazioni sp,e­
dali. In detti' prezzi sono comprese le sp~"

se, j;!.fJStali,dell pacco. - Saggi grlltis ari·
ch1'es-ta.-

E' ~onto il bellissimo calendario olan­
dese Qr~'tarato, -daHa Scuol~, T:ipogr~fìica.

La~ua. originalità: sta non sol~ nd formato
ma nei porRlfe mese per mese Uilta con­

siderazione sul tempi), sulle feste principali
del mese, e ,u,n sunto della Dottrina Cri.
stiana.

Questa :),'edizioniC comune.

Ogni Parroco, o SOci'età può ancor farVi
inserire i suoj particolari avvisi negli spazi
bianchi::: SiHà l'ed'izione Slpeciale.

Merita la più amnia diffusi.an'e: è il Par­
roco in fami'glia.

Edi!lione comune: l copia L, 0,60; 50 co­
pie L. 30; 100 copie L. 50'. ?

1'eo1. ,\lu.l'l'iune G. - ])iI',_,thJl"~ H"e,~jJoll,~.

Seunia TipogTa±ic.a ~ Alba

Serravcl'~e Mane:na, 4 galline; Narzo1e,
Gagna F., 2 gallin~; Priocca, Cordero, l gal­

lina; va'de peTso'~~ 8 galline.
Cri generosi che sib:e.nr:, comprendono fo·

p, ra ddid Burma. Stampa, sia generoso Idd'o'
d'Ila BUa m'ise'ticordia,

La Domenica
settimanale per le famiglie

LA DOMENICA, periodico per le fami·
g[:-e, Questo giornaletto fin dai primi nurn:e-ri

si è acquistatauna-"ta'~e simplatia da ottene·

re subito una larga diffu.sione. Attualmen·
te la sua tilratura è già su'periore alle 2000
copi.e e 6 Rev. Parroci gi'i l'hanno adottato.
come Bol/ettino Parrocchiale ag.giungendovi

la 4. 'Pagina di materia proprì'R.

Calendario Olandese
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